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par al;z_). E la prima cor’lslatazio
ml.pone & questa: l'unanimita dei ¢on-
sensi. Tutti, competenti o meno, 1’hanno
trovato bello. Prova che I’artista ha col-
pito nel segno.

Del resto il nome dell artista era gia

per se una- garanzia. ‘Hl Prof. Cav. Uff.
Giovanni Paolo Crida & infatti l'uomo

che rappresenta per i Salesiani il pitto- |

re specializzato di 8. Giovanni' Bosco;

tanto & vero che tutti i quadri preparati||
per. la Canonizzazione di lui ed esposti
tanto in S. Pietro in Roma, quanto nella |

Basilica di Maria Ausiliatrice in Toring
furono opera del Crida. :
" Collaudo migliore percidp non si poteg

desiderare. 4

I la tela preparata per la nostra par- |
1occh1a1e appaxe anche ai profani riusei- |
ta pelfettamente Le tinte, la prospetti-

va curata meticolosamente, le fisionomic

fisiologicamente per _ci_danno, una ff°
scena viva, che si muove che pare si ai- |

stacchi dalla parete per venire a noi.

T1 sorriso caratteristico e angelico del
Santo nel mentre attrae i fanciulli che ||
attendono da lui, in.un atteggiamento di
ammirazione e di ansia; la.parola che s
conforta: e spinge .al.bene, solleva in chi ||

serva il sentimento della devozione e [
d‘iella preghlera" 4

OVANNT ' BO.|
u to ha secritto il eroni- |
'10 nale locale « I Eco del- |

2 il quadro. di S. Gio- |




